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�Chivoterà lamozionean-
ti-Mussi, presentata in Parla-
mento dall’azzurro Gaetano
Quagliariello e da Alfredo
Mantovano di An? Nella Casa
delle libertà i consensi sem-
brano alti e anche l’Udc si
schiera a favore, ma si forme-
rà un fronte trasversale catto-
lico contro la ricerca sulle cel-
lule staminali embrionali, an-
che con parte dell’Unione,
Margherita in testa?
Quagliariello domani chie-

derà nell’aula del Senato che
l'assembleaesamini immedia-
tamente la mozione per il ri-
pristinodella firma italianaal-
la Dichiarazione etica dell’Ue,
ritirata dal ministro della Ri-
cerca Ds Fabio Mussi e che
vengarispettata la volontàpo-
polare espressa giusto un an-
no fa con la vittoriadell’assen-
teismo nel referendum sulla
fecondazione assistita. «De-
v’essere discussa comunque -
dice - entro e non oltre il 15
giugno, quando il tema della
dichiarazione etica sarà esa-
minato a Strasburgo, altri-
menti sarebbe come chiudere
la stalla dopo che i buoi sono
scappati». Giovedì, dunque, si
potrebbe arrivare al voto, nel-
lo stesso giorno in cui il mini-
stroMussi spiegherà in Parla-
mento la sua contestata deci-
sione. E Mantovano fa un ap-
pello alla maggioranza: «Spe-
ro che la mozione sia condivi-
sa da ampi settori del Senato,
a prescindere dalle apparte-
nenzeapartiti oa schieramen-
ti: nonhanulla di confessiona-
le, non intende sfiduciare nes-
suno,ma si radica nel rispetto
integrale dell'essere umano».
Sembra però che un gruppo

di senatori della Margherita
stia preparando un’altra mo-
zione sullo stesso problema. Il
documentononè statoancora
depositato, perché si stanno
sondando le altreareedel cen-
trosinistra alla ricerca di una
soluzione condivisa, ma da
quel che trapela sembra per
ora un papocchio che cerca di
mettere insieme posizioni in-
conciliabili: fiducia a Mussi
ma contrarietà alla ricerca
sulle staminali embrionali; ri-
spetto per la libertà di ricerca
di ogni Paese europeo e invito
ad utilizzare i propri fondi, in
mancanzadiunesplicito divie-
to alla ricerca sulle staminali
embrionali; nessun vincolo al-
la Dichiarazione etica, ma ri-
chiesta di un impegno a livello

europeoper ridefinire le diret-
tive sulla ricerca con un'oc-
chio di riguardo alla salva-
guardia dell'embrione.
«Sembraunamozionedebo-

lee contraddittoria - commen-
ta Quagliariello -. Il punto è:
può un ministro scardinare la
posizione assunta a livello eu-
ropeo da un governo? Su que-
sto ci vuole una parola chiara.

Altrimenti, vuol dire che nel-
l’Unione si fa solo il giocodelle
parti». Anche Mantovano sot-
tolinea che la mozione mette
«indiscussioneunatto concre-
to, di direttapertinenzadel go-
verno: e cioè il mantenimento
dell'adesione dell'Italia alla
Dichiarazione etica contraria
allo smembramento dell'em-
brione». Quindi, risponde alla

Dl Paola Binetti, non si tratta
di modificare la legge 40 sulla
fecondazione assistita, né di
introdurre in Italia la speri-
mentazione sulle staminali
embrionali: al riguardo i citta-
dini hannogià deciso con il re-
ferendum. E Mantovano av-
verte che se fosse confermato
il ritiro della firma dell’Italia
«i finanziamenti europei si in-
dirizzerebbero anche alla ri-
cerca sulle staminali embrio-
nali, che finora, al di là dei pro-
blemi etici, nonhaprodottoal-
cun risultato terapeutico, e
verrebbero distratti dalla ri-
cerca sulle staminali adulte,
che invecehaprodotto risulta-
ti significativi e che interessa
tante aziende italiane».
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Luca Telese
daRoma

� Piero due, la vendetta. È già
oggetto di studio e di culto il nuovo
PieroFassino, quello chedopo aver
distrutto lacandidaturadiMassimo
D’Alema alla presidenza della Ca-
mera(ealQuirinale),nonchélapro-
pria alla vicepremiership, nonché
avertrainatoilpropriopartitoalmi-
nimo storico (nelle ultime politiche)
si spende, in questi giorni in una
grande offensiva di immagine per
far dimenticare le defaillances di
cuisopraedaccreditarsicomepossi-
bile leader del futuro partito demo-
cratico.
Prendeteadesempioieri: ilsegre-

tariodeiDsconsegnavaa IlMessag-
gerounaesternazionesuiprimigior-
ni di governo. Memorabile, come
sempre.Iministrilitiganosullecom-
petenze? I sottosegretari superano
persino i 101 cuccioli del leggenda-
rio filmDisney? Prodi inciampa nel
«folklore» (attribuito a Pdci e Prc
chesiarrabbianononpoco)?Padoa-

Schioppa annuncia lacrime e san-
gueperrecuperare ildeficit?
Lui, sintetizza così: «Il governo è

partitobene,direi».Edigiamolo. La
cosa bella di Piero Fassino è che è
sempre lo sponsor involontario del-
le cause che avversa e il detrattore
inevitabile di quelle che sostiene. E
che è sempre meravigliosamente
convintodiquel chedice.Peresem-
pio sui sottosegretari: sono 102, il
massimo storico mai raggiunto ne-
gli annali della Repubblica. Lui ti
spiegachesi trattadiunabazzecco-
la:«Possodireche si sta facendoun
po’ troppa demagogia? Se si divide
il numero dei sottosegretari per
quello dei ministeri si vedrà che la
media sono tre quattro per dicaste-
ro».Splendido:ancheperchéFassi-
no dimentica che anche i ministeri
sono stati aumentati (a 27!). Ma si

sa, lamatematica è il suo forte. «Da
quandosonosegretariohovintotut-
te le elezioni», ama ripetere. Infatti
ancora si sta riflettendosullamera-
vigiosa spiegazione del dato dei Ds
allepolitiche.Fateattenzione:«Sesi
fa una proiezione sulla Camera del
votodeiDsalSenato-osserva-valu-
tandocheunterzodiquellichehan-
novotatoUlivononavrebberovota-
to néDs néMargherita, e applican-
do la stessa proporzione che c’è al
SenatofraiDseMargherita,ovvero
68a32 voti, al 66%dei voti dell’Uli-
vo... bene, l’applicazione di questo
parametro sul 66% degli elettori,
una previsione molto realistica...
porta iDsal19%.Èquesta lanostra
reale consistenza». Chiaro, no? Al-
traperlaa IlMessaggero:«Dovesa-
rebbe il predominio della destra al
Nord?Piùesattosarebbedirechela
destra prevale in alcune zone, im-
portanti, per carità, di Lombardia e

Veneto» (peccato che alle politiche
alNordabbiavintoovunque tranne
cheinLiguriaenelleregioniautono-
me!).
Pernonparlaredeisuoireferenti,

ondeggianticomevelealvento,ase-
conda dell’occorrenza. Ad esempio
EnricoBerlinguer, chenel suo indi-
menticato libro Fassino aveva de-
scritto come un leader in crisi, uno
che va a morire a Padova perché
non ha più linea. Ebbene, ieri, nel-
l’anniversariodellascomparsa,ridi-
ventava improvvisamente statista:
«Unuomochecihalasciatoun'idea
altae fortedellapolitica, ispiratada
valori e dimensione etica». Di più:
«Undirigentepoliticocheconcorag-
gio,luciditàelungimiranzahasapu-
torinnovare la culturapoliticadella
sinistra».Peccatoche inPerPassio-
ne,apagina161scrivesse:«Mièca-
pitato più volte di pensare a Berlin-
guer come un campione di scacchi

che sta giocando la partita più im-
portantedellasuavita... ilcampione
siaccorgecheconlaprossimamos-
sa l’avversario gli darà scaccomat-
to.Haunsolomodoperevitarlo:mo-
rire prima che l’altro muova». Ma-
cabro?Certo,maPieroforsepensa-
va che fosse un passaggio lirico. Il
fattoècheFassinoègaffeurperna-
tura eper vocazione.Memorabile è
anche la relazione nella direzione
deiDsdasottosegretarioagliEsteri.

Preannunciò l’impegnodelgoverno
perfarcadereSaliBerishasenzasa-
perechesi trovavadavantiaunate-
lecamera a circuito chiuso, scate-
nando un incidente diplomatico di
proporzioni tragiche. Ed è rara la
sua capacità di straparlare, come
ha fatto ieri al congressodiSlow fo-
od.Ora: sec’èunacosadi cuiFassi-
no non dovrebbe farsi testimonial è
l’associazione dei buongustai del-
l’Arci,proprioluichequandovaalle
festedel’Unitàemilianevieneaccol-
to al grido: «Mangia Piero! Man-
gia!». Ma a parte questo, è interes-
sante quel che Fassino ha detto ai
congressisti: «SlowFoodèunmovi-
mento democratico che rappresen-
taunostrumento di controllo socia-
le,cheesalta lacapacitàdegliuomi-
nidicontrollare i fenomeniche inci-
dono sulla loro vita». Strumento di
controllo sociale? Forse Fassino ha
scambiatoidiscorsi.Oforseneltem-
po in cui la politica si fa sempre più
debole,confidanelpoteretaumatur-
gico delle forchette. Per uno come
luièpeggiodiunanemesi.

da Roma

�Unapressionecostante.Anzi,quoti-
diana: come la frequenza degli articoli
che ilgiornaledeivescovi,Avvenire,pub-
blicasuitemieticimirati(soprattutto)con-
trolaQuercia.Tantodafarormaitemere
alBotteghino,sededeiDs,lafinedellatre-
gua elettorale vaticana nei confronti del
matrimonio Quercia-Margherita. Come
punzecchia la senatrice PaolaBinetti, ul-
tracattolica, braccio destro del cardinale
Ruini,«iDsdovrebberoaprireundibatti-
to al loro interno, sono
monolitici o almeno dan-
no questa sensazione. E
siirrigidiscono:hannopa-
ura che il partito demo-
cratico sia democratico e
cristiano. Allora questo li
rendesuscettibili...».
In effetti, per i post-co-

munisti chehannobutta-
toalleortichelaprospetti-
va socialdemocratica avendola praticata
pocoopunto,laprospettivadimorire«de-
mocristiani» - sia pure del nuovo corso
Pì.dì. - non si può dire accolta con soddi-
sfazione.EdèverocheilsegretariodsPie-
roFassinodaqualchegiornohailsuodaf-
fareper nondare l’impressione di subire
l’egemonia cattolica e l’attivismo vatica-
no.SelatreguaconilvicepremierFrance-
scoRutelli, siapureafaticaeconqualche

scricchiolio, regge, non così si può dire a
propositodelfrontecattolicochesirispec-
chianellaBinettienelleposizioni,appun-
to,diAvvenire.
Ieri un nuovo articolo, nelle pagine in-

terne,respingevainmalomodolapropo-

sta arrivata dalla presidente dei senatori
ulivisti Anna Finocchiaro (non l’ultima
delle senatrici, in verità). Già dal titolo si
capiva il tono: «Moratoria sui temi etici?
Cominciamoaprovocaredimeno».L’ar-
ticolista esprimeva «sorpresa» per la ri-
chiesta della capogruppo, definita senza
riguardo«il singolare invitodiunaFinoc-
chiaropresbite».«Davantiaquestaquasi
incredibileintimazioneaicattolici-scrive-
va Marco Tarquinio - è inevitabile farsi
qualchedomanda.Machièche inquesto
avvio di legislatura ha assunto o prean-
nunciato iniziative dirompenti sul delica-

tissimofrontedellabioetica?Qualchepar-
lamentare di estrazione cattolica o qual-
cheministrocon latesseradeiDs?Echiè
chedovrebbefermarsio,meglio,cambia-
re passo e direzione?». Il quotidiano dei
vescovi affondavaancora i colpi sulmini-
stro Fabio Mussi, già oggetto di critiche
neigiornipassati.
Un ministro, continuava l’articolista,

che,«incurantedellaleggevigentenelno-
stro Paese», ha sostenuto la decisione di
«finanziareancheconsoldi italiani speri-
mentazioni distruttive sugli embrioni
umaninegliStatieuropeicheconsentono
questepratichedi laboratorio».
Apoco era servita una lettera di Fassi-

no al giornale dei vescovi, per smentire
l’intenzionediprocedereconun«colpodi
mano» alla revisione della legge 40 sulla
fecondazione assistita e ricucire in qual-
chemodo lo«strappo»diMussi. Lapres-
sione del quotidiano Cei dimostra che la
copertaècorta,eselaQuerciavuoldiven-
tarePartitodemocraticoassiemeaRutel-
li,èbenechesappiaquantoil«democrati-
co»dioggi sia il «democristiano»di ieri.
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MOMENTO DIFFICILE

Il segretario del Botteghino svicola
sulle difficoltà del governo e nega la
vittoria del Polo al Nord. Poi riabilita
Berlinguer che definiva un perdente

LA VICENDA

Statistiche e poltrone
Se si divide il numero dei sottosegretari
per quello dei ministri, la media
è di 3-4 per dicastero. Quindi
questa è una polemica demagogica

IL GIORNALE DEI VESCOVI

CONFUSO Piero Fassino, segretario dei ds

Democrazia e buona tavola
Slow Food è un movimento democratico
e uno strumento di controllo sociale:
esalta la capacità di controllare
i fenomeni che incidono sulla vita

SCONTRO
FRONTALE
Il giornale dei
vescovi, «Avvenire»,
non fa sconti ai Ds.
E la senatrice
Binetti (Dl) attacca:
«Sui temi etici
la Quercia
è monolitica»

I C O N F L I T T I

Staminali, la mozione del Polo
«tenta» anche la Margherita

Fi eAn: stopalministroMussi.
I Dl in imbarazzopensano
dipresentareundocumento
per smarcarsi dallaQuercia

Adigiunonellacorsaalpotere
Fassinofa indigestionedigaffe

«Avvenire»aiDs:
macchétregua
provocatedimeno

Respinto l’appello della
Finocchiaro a unamoratoria

sui temi di bioetica

Èil 30maggioscorsoquandoFabio
Mussi fa scoppiare la «bomba» sta-
minali. Da Bruxelles dove si trova
per partecipare a un consiglio Ue
sulla competitività insieme con la
collegaEmmaBonino,iltitolaredell'
Universitàedellaricercaannunciail
dietrofrontdell’Italiaintemadiricer-
ca sulle cellule staminali embriona-
li. In particolare il ministro diessino
fasaperecheverrà ritirata lanostra
adesione, decisa il 29 novembre
scorso dal governo Berlusconi, alla
«Dichiarazione etica» con cui cin-
queStatiUe(Austria,Germania,Po-
lonia, Slovacchia, Malta) avevano
espressounaposizionecontrariaal-
la ricercasullecellule staminali em-
brionali.Unadecisione,spiegaMus-
si, che segna una «correzione» so-
prattutto su due punti: «il rispetto
delle legislazioni» degli altri Paesi
Ue;lasceltadi«coglierel'opportuni-
tàperunusocontrollatodellestami-
nali ai fini della ricerca», evitando
che l'Italia abbia «una posizione di
chiusura totale alla sperimentazio-
ne». Immediate le reazioni. Si vadal
plausodialcuniscienziati,con inte-
staUmbertoVeronesi,allemoltecri-
tiche che piovono da parte di Forza
Italia,AlleanzanazionaleeUdc.Ilso-
spetto, avanzato da più parti, è che
si tratti del primo passo verso una
revisione della legge 40 che regola
lamateriaecheèstataconfermata
anche da un referendum popolare.
Mussi smentisce ma l’opposizione,
e anche alcuni esponenti dell’Unio-
ne, restanosulpiedediguerra.

Quelnoalpatto
firmato

daseinazioni

PASSO FALSO
Il ministro

dell’Università e della
ricerca, Fabio Mussi
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